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Approfondimento

Nel 1895 una scoperta segnò una tappa importante per la 
medicina: i raggi X furono prodotti in laboratorio. Queste 
radiazioni elettromagnetiche ad alta frequenza e ad alta 
energia sono in grado di attraversare i tessuti e gli orga-
ni del nostro corpo. I raggi X, emergendo dall’altra par-
te del corpo attraversato, producono in forma di ombra 
un’immagine, che può essere impressa su una pellicola, 
la «lastra», simile a quella che si usa per i negativi delle 
fotografie. 
 Il solfato di bario BaSO4 si usa in radiologia per analiz-
zare l’apparato digerente, in particolare l’intestino crasso. 
Si fa bere al paziente una sospensione di solfato di bario 
in una soluzione di solfato di sodio Na2SO4. Dopo che il 
solfato di bario ha attraversato l’apparato digerente si ef-
fettua la radiografia. Il BaSO4 è opaco ai raggi X e così la 
forma e la struttura dell’apparato digerente sono messe 
bene in evidenza. Il solfato di bario solido non viene as-
sorbito dal nostro organismo ed è espulso con le feci. Gli 
ioni bario Ba2+ sono invece tossici per l’uomo; tuttavia la 
solubilità del solfato di bario nella soluzione di solfato di 
sodio è così bassa che la concentrazione di ioni Ba2+ risul-
tante non è pericolosa per il paziente. L’eccesso di ioni sol-
fato SO 4

2– derivanti dalla dissociazione di Na2SO4 fa infatti 
spostare l’equilibrio di solubilità verso il solfato di bario 
solido per l’effetto dello ione in comune:

BaSO4(s) ⇄ Ba2+
(aq) + SO 4

2– 
(aq)

Il solfato di bario e l’intestino ai raggi X


